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4 Br evett i I nt e r n a z i o n ali S e n s i b i l ità 20,000 o h ms / voi t 
STRUMENTO A NUCL EO MAGN ETICO schermato contro i campi magnetici esterni!!! 

Tutti i circuiti Voltmetrici e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano 
RESISTENZ E A STRATO METALLICO di altissima stabilità con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5%11 

IL CIRCUITO STAMPATO PUO' ESSERE RIBALTATO ED ASPORTATO SENZA ALCUNA DIS­

SALDATURA PER FACILITARE L'EVENTUALE SOSTITUZIONE DI QUALSIASI COMPONENTE. { ampiezza del quadrante e minimo ingombro! (mm, 128x95x32) 

,,�� precisione e stabilità di taratura! (1% in C.C. - 2% in C.A.!) 

1lC"V, semplicità, facilità di impiego e rapidità di lettura! 
robustezza, compattezza e leggerezza I (300 grammi) 

�\ accessori supplementari e complementari! (vedi sotto) 

protezioni, prestazioni e numero di portate! 
E' COMPLETO DI MANUALE DI ISTRUZIONI E GUIDA PER RIPARARE DA SOLI IL 
SUPERTESTER 680 R IN CASO DI GUASTI ACCIDENTALI. 

IO CAMPI DI MISURA E 
80 PORTATE l!! 

VOLTS C.A.: 11 portate: da 2 V. a 2500 V. massimi. 
VOLTS C.C.: 13 portate: da 100 mV. a 2000 V. 
AMP. C.C.: 12 portate: da 50 !-lA a lO Amp. 
AMP. C.A.: 10 portate: da 200 !-lA a 5 Amp. 
OHMS: 6 portate: da 1 decimo di ohm a 
Rivelatore di 100 Megaohms. 
REATTANZA: 1 portata: da O a lO Megaohms. 
CAPACITA', 6 portate: da O a 500 pF - da O a 
0,5 llF e da O a 50.000 !-lF in quattro scale. 
FREQUENZA: 2 portate: da O a 500 e da O a 5000 Hz. 
V. USCITA: 9 portate: da lO V. a 2500 V. 
DECIBELS: 10 portate: da - 24 a + 70 dB. 
Inoltre vi è la possibilità di estendere ancora 
maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R 
con accessori appositamente progettati dalla LC.E. 
Limitatore statico che permette allo strumento indi· 
catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di poter 
sopportare sovraccarichi accidentali od erronei anche 
mille volte superiori alla portata scelta !!! 
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche. 
Fusibile di tipo standard (5 x 20 mm.) con 4 ricambi, 
a protezione errate inserzioni di tensioni dirette sul 
circuito ohmmetrico. 

PREZZO: SOLO LIRE 35.500 + IVA 
IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI l!! 

franco nostro stabilimento completo di puntai i, pi la manuale d'istruzione. Astuccio inclinabile in resinpelle con doppio fondo per puntai i ed accessori . 
ACCE S SORI SUPPLEMENTARI DA US ARSI UN I T A MENTE AI NOSTRI « SUP E RT E STER 680» 
PROVA TRANSISTORS E PROVA DIODI 

"t.-ralHtest 
MOD. 662 I . C . E .  

Esso può eseguire tut­
te le seguenti misure: 
Icbo (Ico) - lebo (leo) -
Iceo -'Ices - Icer - Vce 
sat - Vbe hFE (Il) per i 
TRANSISTORS e Vf· Ir 
per i diodi. 

PUNTALE PER ALTE TENSIONI 

MoD. 18 I.C.E. (25000 V. C C.) 

MOLTIPLICATORE RESISTIVO 
MoD. 25 

� � 
Permette di eseguire con tutti 
i Tester I.C.E. della serie 680 
misure resistive in C.C. anche 
nella portata n x 100.000 e 

. quindi possibilità di poter ese­
guire misure fino a Mille Mega­
ohms senza alcuna pila supple­
mentare. 

",,"''"'' " \I�m i n

. 

gresso 11 \. \� ". � 
Mohms. Ten- /l 
slone C.C. da o . . .  . 
1 0 0  m V. a -�.�. 
1000 V. Ten-
sione picco-picco da 2,5 V. a 
1000 V. Impedenza d'ingresso 
P.P. 1,6 Mohms con 10 pF in 
parallelo . Ohmmetro da 10 K 
a 100.000 Megaohms. 

LUXMETRo MOD. 24 I.C.E. 
a due scale da 2 a 200 lux 
e da 200 a 20.000 lux. 
Ottimo pure come esposi· 
metro !! 

SONDA PROVA TEMPERATURA 
MoD. 36 I.C.E. istantanea a due 

scale, da - 50 a + 40·C 
e da + 30 a + 200 ·C 

Per misurare 1· 5· 
25 - 50 - 100 Amp. 
C.A. 

A M P E R O M E T R O  A T E N A G L I A  

Amperelamp MoD.692 
per misure amperometri· 
che immediate in C.A. 
senza interrompere i ciro 
cuiti da esaminare • 7 
portate: 250 mA .. 2,5 · 
lO - 25 . 100 - 250 e 500 
Amp. C.A .. Completo di 
astuccio istruzioni e ri· 
duttore a spina Mod. 29 

SHUNTS SUPPLEMENTARI 
(100 mV.l MoD. 32 I.C.E. 

WATTMETRO MONOFASE 
MoD. 34 I.C.E. a 3 porta­
te, 100 - 500 e 2500 Watts. per portate amperometri· 

che: 25 - 50 e 100 Amp. C.C. 

Esso serve per in- SIGNAL INJECTCR MOD. 63 GAUSSoMETRO MoD. 27 I.C.E. S E Q U E N Z I O S C D P I O E S T E N S O R E  ElE T T R O N I C O  M o D. 30 

����r�ar�apfda���: Iniettare di segnali. I =={'!ZrE' a:::a:�2a;iBitJ'" 
te guasti ed intero --==< ( G ·"·,, .,."" .".. 12) 
ruzioni in tutti i 
circuiti a B.F. - M.F . •  VHF. e UHF. (Radio, televisori, regi­
stratori, ecc.). Impiega componenti allo stato solido e quindi 
di durata illimitata. Due Transistori montatI secondo il clas­
sico circuito ad oscillatore bloccato danno un segnale con 
due frequenze fondamentali di 1000 Hz e 500.000 Hz. 

Con esso si può misurare l'esat­
to campo magnetico continuo in 
tutti quei punti ave necessiti co­
noscere quale densità di flusso 
sia presente in quel punto (ve­
di altoparlanti, dinamo, magneti, 
ecc.). 

MOD. 28 I.C.E. 

Con esso si rivela la 
esatta sequenza di fase 
per il giusto senso rota­
torio di motori elettrici 
trifasi. 

a 3 funzioni sottodescritte: � 
MllllVOlTMETRO ElETTRONICO 
IN c.c. 5 - 25 - 100 mV. - 2,5 · ..èJ. 
10 V. senSi

.

bilità 10 Megaohms/V. "'.'i" 
NANO/MICRO AMPEROMETRO ::::: .". 
0,1 - 1 - 10 f.lA. con cad"ta di �.: .. 
tensione di soli 5 mV. :.: 
PIROMETRO MISURATORE DI ':: 
TEMPERATURA con corredo di \<l �:. 
termocoPPla per misure fino a f� :'::"���':: 
100·C - 250·C e 1000 ·C. 

PREZZI ACCESSORI (pIIJ LV.A.) : Prova tranSIStor e prova diOdi Transtest Mod. 662: L. 21.900 / Moltiplicatore reslstivo Mod. 25: L. 8.000 / Voltmetro elettroniCo 
Mod. 660: L. 45.000 / Trasformatore Mod. 616: L. 14.500 / Amperometro a tenaglia Amperclamp Mod. 692: L. 24.200 / Puntale per alte tensioni Mod. 18: L. 12.500 

Luxmetro Mod. 24: L. 21.900 / Sonda prova temperatura Mod. 36: L. 19.000 / Shunts supplementari Mod. 32: L. 12.500 / Wattmetro monofase Mod. 34: L. 28.300 

Signa I injector Mod. 63: L. 12.500 / Gaussometro Mod. 27: L. 19.000 / Sequenzioscopio Mod. 28: L. 12.500 / Estensore elettronico Mod. 30: L. 24.200 
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Le caratteristiche tecniche di un sintoniz­
zatore MF, specificate dal costruttore, ser­
vono a valutare come può funzionare un 
determinato modello in una zona particola­
re se munito di una buona antenna MF. Non 
tutte queste caratteristiche vengono indicate 
nella pubblicità, ma esse si possono trovare 
nelle pubblicazioni dei fabbricanti relative 
ai sintonizzatori od alle parti inerenti la sin­
tonizzazione di ricevitori. 

Nella tabella che correda questo articolo 
sono elencate le caratteristiche piu impor­
tanti di un numero considerevole di sintoniz­
zatori, di cui non si è ritenuto opportuno 
citare i prezzi singoli, in quanto continua­
mente suscettibili di modifjche; a scopo 
orientativo, si sono però sud

-
divisi i diversi 

modelli in cinque classi, raggruppando in 
ognuna di esse i tipi di prezzo piu o meno 
simile, a partire da quelli meno costosi. 

Sens ib i l ità - La piu pubblicizzata caratte­
ristica dei sintonizzatori, cioè la sensibilità 
monofonica IHF, è tra le meno utili per 
giudicare le prestazioni di un simile apparec-
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chio. Questo valore di "sensibilità utile" de­
finisce il segnale d'entrata richiesto da un 
sintonizzatore per un rapporto segnale/ 
rumore (S/R) ed una distorsione di soli 
30 dB, valore che difficilmente si può con­
siderare "utile" in termini di alta fedeltà. 
Tuttavia, in molti casi, è la sola caratteri­
stica di sensibilità che viene fornita. 

Piu significativo è il secondo valore di 
sensibilità, cioè il segnale necessario per un 
silenziamento di 50 dB, ascoltabile anche se 
non ancora del tutto Hi-Fi secondo le norme 
correnti. Poiché la maggior parte dell'ascolto 
viene fatta in stereo, il valore di sensibilità 
stereo di 50 dB è ancora piu significàtivo. 
Mentre i valori di sensibi lità utile sono gene­
ralmente espressi in microvolt di livello di 
tensione del segnale, i valori di 50 dB sono 
generalmente indicati in "dBf", ossia dB 
sopra un livello di potenza del segnale di un 
femtowatt (10-15 W). 

Il valore in dBf è significativo per due ra­
gioni; anzitutto, poiché misura la potenza e 
non la tensione, esso risulta uguale per misu­
re rilevate alle entrate d'antenna di 300 n 
e di 75 n di un sintonizzatore. Un sintoniz­
zatore che abbia una sensibilità di ingresso 



di 1 J.1V att raverso la sua ent rata di 75 n non 
è piu sensibi le di un a ltro con sensibi lità di 
2 J.1V att raverso la sua ent rata di 300 n : en­
t rambi i va lori sono equiv a lenti a 1 1 ,2 d Bf. 
I n secondo luogo, poiché i va lori sono loga ­
ritmici, come tutti i va lori espressi in decibel ,  
essi mettono in evidenza i l  vero significato 
de l l e  differenze di sensibi lità . Una differenza 
di sensibi lità di 3 dBf t ra sintonizzatori signi­
fica semp re che un sintonizzatore è due volte 
piu sensibi le  de l l 'a l tro,  anche se i va lori che 
si confrontano sono 9,8 dBf e 1 2 ,8 dBf ,  op­
pu re 35 d Bf e 38 d Bf.  Ma una differenza di 
sensibi lità di 0,5 J.1V, molto significativa 
quando si confrontano valo ri come 1 ,5 J.1V 
e 2,0 IlV, non ha quasi nessuna impo rtanza 
quando si confronta ad esempio i l  va lore di 
35 J.1V con 35,5 J.1V. 

Sia in d Bf sia in J.1V, la sensibilità è mo lto 
importante per gli asco ltato ri che risiedono 
in zone di debole segnale .  Se si ha questo 
p rob lem a, prima di sostituire i l  sintonizza­
tore si p rovi ad insta l l are una antenna mi­
g liore:  questo accorgimento può servire per 
mig liorare l e  p restazioni de l l 'apparecchia­
tu ra e può tornare uti l e  anche se si procederà 
a l l 'acquisto di un sintonizzatore miglio re . 

Il va lore di sensib i lità , esp resso sia in mi­
crovo lt attraverso un'entrata di 300 n sia 
in d Bf, quanto piu è piccolo,  tanto è mig lio­
re. Si noti che i l  va lore in d Bf, che esprime 
la  potenza del segnale ,  rimane costante per 
entrate d 'antenna sia a 75 n sia a 300 n. 
Per la  stessa potenza, al l 'ent ra'ta a 75 n di 
un sintonizzatore è necessa ria so ltanto la  
metà dei microvo lt  richiesti per un'entrata 
di 300 n; i va lori in microvo l t  su un'entrata 
di 75 n devono· quindi essere raddoppiati 
prim a di confronta rli con va lo ri rel ativi ad 
un'entrata di 300 n .  

Se lettività - E '  questa l a  misu ra del l 'abi li­
tà del sintonizzatore a rigettare segnali vicini 
a que l lo de l l a  stazione su l l a qua le  si è sinto­
nizzati . I va lori di sel ettiv tà per il cana le 
a l ternato citati nEfl le tabe l l e  indicano l 'abi li­
tà  a rigeJtare segl')ali superiori od inferiori 
di 400 kHz al la  frequenza desiderat a .  Un 
va lore di selettività IHF di 70 d B, per esem­
pio ,  significa che su l cana l e  alternato ci vuo l e  
u n  segna le  che sia 70 dB piu fo rte d e l  segnale  
p resente su l canale  desiderato per produ rre 
un'inte rferenza di 30 d B  sotto il live l lo de l  
canale desiderato . Segnali meno intensi di 
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SENSI81L1TA' in "V,. in d8FI ... C e N PAATlCOLAAITA' = a:: c_ � .., DISTORSIONE AEIEZIONE 

SILENZIAMENTO C ... MI ,7.1 :�. (d81 1 i 
., I ... ,j 

MARCA di 50 de �� �. �� MI , l . MaNO a� 
.., ... - ...- 'ti MODELLO IHF ti t lkl10k Ai J 'ti 

Mono s....o S Mono S_ MA Imm. _. l l � 1 ul c 
'Hzl IPUri .., a:: a:: 8 ,j 

Akai AT·2200 1,9 <10,81 - - 60 1,3 70 0,3 0,5 40/- 50 55 85 S,C 
Akai A T-2400 1,8 (10,31 - - 80 l,O 75 0,2 0,3 42/- 55 90 100 S,C X 
Fisher FM 2110 1,8 (10,31 2,8 (14,11 38(36,81 70 l,O 72 0,4 0,5 40130 60 60 85 S,C 
Harm .. -Katdon T403 1,7 '9,81 3,8(16,81 45 (38,31 50 2,0 73 0,5 0,7 40130 55 45 - a 
Heath AJ.1219 (al 2,0 '",21 - - 60 2,0 - - - -/40 50 - - -

JVCJT-V31 1,9 (10,81 4,0 (17,21 40 (37,21 60 1,2 72 0,2 0,35 45135 50 - - S,C 
JVCJT-Vl1 1,9 (10,81 - 40 (37,21 60 l,O 72 0,2 0,4 40/30 - - - S,C 
Kenwood KT-5300 1,9<10,81 5,0(19,21 - 60 l,O 70 0,2 0,3 30/30 50 - 70 C 
Mar .. n2100 1,9 (10,81 2,5 (13,21 4(l (37,21 80 l,O 75 0,15 0,3 45/40 55 85 90 S,C X 
Nikko FAM-450 2,0 (11,21 - - 55 1,6 65 0,4 - 42/- - 45 - - X 
OnkyoT-4 1,9 (10,81 3,5 (16,11 40 (37,21 60 1,5 70 0,2 0,4 40130 50 60 85 S,C X 
Optonica ST-1515 1,7 '9,81 5,5 (20,01 44 (38,11 60 1,2 72 0,2 0,3 45135 50 82 80 S,C X X 
Pion .. r T)(. 6500 Il 1,9 (10,81 2,8 (14,11 44 1381 60 l,O 75 0,15 0,3 40/30 50 60 - C 
Pion .. r TX-5500 Il 1,9(10,81 2,8 (14,11 44 (381 60 1.0 72 0,15 0,3 35130 50 60 - C 
Realistic TM-l000 2,0 (11,21 - - 65 2,0 - - - 35/- - - - S 
Rotei RT·725 1,8 (10,31 3,0 (14,71 44 (38,11 60 1,5 70 0,2 0,3 42/31 50 - - S,C· X X 
Rotei RT-425 1,9 (10,81 3,1 (15,01 44 (38,11 50 1,5 70 0,2 0,3 40130 50 - - C X 
Sansu, TU-3900 2,0 (11,21 - - 60 2,0 70 0,3 0,4 40/- - 55 70 S,C X 
Sansu, TU-217 1,85 (10,51 2,7 (13,8) - 50 - 71 0,12 0,13 -/- - - - S,C 
Sanyo FMT l00lK 2,0 (11,2) - - - l,O 70 0,4 - 40/- 55 60 - C X 
H.H. Scott T-516 2,2 (12,01 3,5(16,11 70 (42,11 55 1,5 68 0,3 0,5 40/34 50 50 80 S X 
Superscope T-210 - lO (25,2) 55 (40,01 25 6,0 60 l,O - 30115 35 - - S 
Technics ST-7300 2,0 (11,21 3,0 (14,81 45 (38,31 75 l,O 75 0,5 0,5 45135 55 55 80 S,C X 
Webcor291 - - - 45 1,2 65 0,2 0,4 30125 45 50 - S,C 

Akai AT-2600 1,7 (9,81 - - 100 l,O 75 0,2 - 45/- 55 110 110 S/O,C X 
Fisher FM-2310 1,7 (9,81 2,5 (13,21 34 (35,81 75 0,8 75 0,1 0,15 46/36 65 80 100 S,C,MIO X 
Hilachi FTl520 1,7 (9,81 3,5 <16,11 39 (37,01 80 l,O 74 0,15 0,25 45/- 55 85 100 S,C 

JVCJT-V71 1,8 (10,31 3,8 (16,81 38 (36,81 75 l,O 75 0,1 0,1 50/45 55 - - S,C X 
Kenwood KT-7500 1,7 (9,81 2,8 (14,11 35 (36,11 302 1,02 75 0,08 0,1 50/432 - 105 110 S,C X 

1003 2,03 451383 

Mitsuboshi DA-FIO 2,5 (13,21 5,5 (20,01 55 (40,0) 452 0,82 75 0,062 0,12 45/402 552 75 90 S,C X 
753 l,53 0,23 - 351303 503 - -

Nikko NT 850 (b) 1,8 (10,3) - - 352 1,02 752 0 082 0,152 48/401 60 - - S,C X X 
903 l,53 703 0:23 0,43 35/323 - - -

Onkyo T-9 1,7 (9,8) 3 (14,7) 35 (36,1) 80 1,5 - 0,15 0,3 40/35 50 83 95 S,C X X X 
Sansui TU-5900 1,8<10,3) 3,5 (16,11 45 (38,31 60 2.0 70 0,25 0,35 40/30 55 50 65 ' S,C X X 
H.H. Scott T·527 1,8 (10,31 3,5 (16,1) 40 (37,2) 55 1,5 68 0,3 0,5 40/34 50 70 80 S,C X 
H.H. Sc:ott T·526 1,9 (10,81 3,5 (16,1) 40 (37,21 55 1,5 68 0,3 0,5 40/34 50 50 80 S,C X 
5herwood ST-8080 2,0 (11,21 - - - l,O 70 - - 45/- 55 85 - S,C 
50ny ST-2950 SO 2,0 (11,21 4,0 (17,21 50 (39,21 50 l,O 73 0,2 0,3 40135 54 45 75 S,C X X 
Technics ST-8080 1,9 <10,81 2,5 (13,21 28 (34,11 85 l,O 75 0,15 0,3 45135 55 85 95 S,C X 
Tosh,ba ST-420 1,9(10,81 - - 70 l,O 72 0,2 0,3 45/- 55 85 100 S,C X 
YamohaCT-810 1,8 (10,31 3,2 (15,31 40 (37,21 80 l,O 80 0,08 0,1 50/45 55 90 100 S/C,C X X 

Armstrong 623 (e) 3,0 (10,3) - - 65 1,75 65 0,2 0,2 401- 50 50 - S/C 
O ynaco FM·5 (d) 1,75<10,11 5_0 (19,2) - 65 1,5 65 0,5 0,9 40130 68 - - S,C,L X· 

Heath AJ.1515 (e) 1,8 (10,3) - - 100 1,5 70 0,3 0,35 40/25 65 90 90 S,C X 
Hitachi FTI920 1,6 (9,3) 3,1 (15,0) 34 (35,8) 80 l,O 74 0,15 0,25 45/- 55 - 100 S/M,C 
Mar .. tz2120 1,8 (10,3) 2,5 (13,2) 35 (36,11 - 80 50/42 55 90 100 S,C X4 X X X 
Nikko Gamma 1 (d) 1,8110,31 4,5 (18,3) 34 135,8) 351 l,O 752 0,051 0,082 50/402 60 - 110 S,C X 

853 - 723 0,083 0,23 35/323 - - -
Optonica ST-3636 1,7 (9,8) - - 80 2,0 77 0,2 0,4 50/40 50 120 120 S,C/M X 
Pioneer TX·8500 Il 1,8 <10,31 3,5 (16,1) 40137,2) 352 0,82 792 0,15 0 82 45/352 55 85 90 S,C X X X 

803 2,03 753 0,15 0:93 45/303 - - -
Rotei RT-925 1.7 19,9) 3,0 (14,7) • 35 (36,1) 80 1,5 70 0,1 0,3 45131 60 - - S,C/M X X 
Sansui TU-717 1,75<10,11 2,45 (13,01 40137,2) 501 1,22 80 0,072 0,071 45138 60 86 90 S,C X X X X 

803 1,73 - 0,153 0,223 - - - - -
5etton TUS-OOO 1,8110,3) 4,0 (17,2) 40 (37,2) 80 1,5 70,5 0,09 0,11 55/45 65 - - S,C X 
Sony ST-3950 SO 1,719,8) 3,0114,7) 40 (37,2) 80 l,O 75 0,15 0,25 40/35 56 80 90 S/M,C X X 
Sony ST-4950 1,9110,8) - - 80 l,O 70 0,15 0,3 40/- 53 70 100 S/M,C X 
Technics ST-8600 1,9(10,81 - - 85 l,O 80 0,15 0,2 -/- - - 95 S,C X5 X 
Yamaha CT-l0l0 1,9110,8) 3,2 <15,3) 40 137,2) 85 l,O 80 0,07 0,1 52/45 65 110 110 s/a,C X 
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MARCA 
e 

MODELLO 

SENSI81L1TA' in p.V (e in d8Fl 

MONO 
IHF 

SILENZIAMENTO 
di 5Od8 

Mono Stereo 

Accuphase T·l0l (d) 2,0 (11,2) 4,5 (18,3) 45 (38,31 

Ovnaco AF·6 1,75 (10,0 5,0 (19,2) 
Harman·Kardon 

� a: a: Cii DISTORSIONE 
(%I 

REIEZIONE 
(d81 � � �iì �iì Ci:!! �:!! 1---'---+

'
-=k;:"/

-
,0

- k+--r--r-
A

- j--1 

t � Mono St...... MA Imm. .-p. 
: a: 

(Hz) spurj 

552 2,0 75 0,1 0,2 45130 55 80 100 
1003 
65 1,5 65 0,5 0,9 40/30 58 

PARTICOLARITA' 

S,C,M x 

S,CL 

Citation 18 2,0 (11,2) 3,2 (15,3) 40 (37,2) 70 1,5 74 0,15 0.3 50/- 55 63 100 O,CL x 
Heath AJ·1510A (I) 1,8 (10,3) 95 1,5 68 0,3 40125 90 SIM x 
Heath AN·2016 

"Modulus" (g) 1,7 (9,8) 
JVC T·3030 (h) 2,0 (11,2) 
Kenwood L·07T (d) 1,6 (9,31 

Kenwood 600T (i) 1,6 19,3) 
Kenwood KT·8300 1,618,3) 

Lux T·l10 (d) 1,6 (9,3) 
Nakamichi 430 (d) 1,8110,3) 

Phase Linear 5000 (I) 2,0 (11,2) 
Philips AH873 1,6 (9,3) 
Pioneer 

TX·9500 Il (m) 

Rotei RT·l024 
Sansui TU·9900 

Sherwood HP·5500 
Sony ST·5950 SO 
Technics ST·9030 

Accuphase T·l00 
Lux 5T50 (n) 
Mclntosh MR 78 (j) 

Mclntosh MR 77 (d) 
Mclntosh MR 74 
Nakamichi 630 (o) 

(d) 
Revox 8760 (p) 
SAE8000/ 

1,5 (8,7) 

1,518,7) 
1,5 (8,7) 

1,6 (9,3) 
1,5 (8,71 
2,402,8) 

2,0111,2) 
1,7 (9,8) 
2,0 (11,2) 

2,0 (11,2) 
2,5113,2) 
1,5 (8,7) 

2,0 (11,2) 

3,506,1) 
3,8 (16,8) 
2,8 (14,2) 

2,8 (14,11 
2,8 (14,1) 

2,202,0) 
4,0 (17,2) 

4,0 (17,2) 
2,5113,21 

2,5 (13,21 

2,1111,6) 
3,0 (14,7) 

2,5 (13,2) 
2,8 (14,11 
4,4 118,1) 

4,5 (18,3) 
2,5 (13,2) 

5,0119,2) 

2,0 (11,2) 

35 (36,11 
38 (36,8) 
38 (36,8) 

38 (36,8) 
30134,8) 

34 (35,8) 
40137,2) 

30 (34,7) 
30134,7) 

35136,11 

35 (36,1) 

25133,2) 
35136,11 
44 138,11 

45 (38,3) 
35 (36,11 

20 (31,2) 

100 1,3 68 
70 l,O 75 
302 1,02 80 
1003 l,53 -
110 0,8 84 
402 1 02 78 
1103 1:53 
70 1,3 78 
602 1 52 70 
403 4:03 
75 1,5 70 
110 l,O 75 

0,3 
0,08 
0,082 
0,153 
0,05 
0,08 

0,08 
0,062 
0,023 
0,2 
0,09 

352 0,82 82 0,052 
853 1,03 _ 0,073 
80 l,O 75 0,1 
552 1 02 802 0,062 
903 3:03 763 0,53 
85 l,O 70 0,12 
85 l,O 76 0,1 
252 0,82 80 0,082 
903 2,03 - 0,153 

70 1,5 75 
72 l,l 70 
552 2,5 75 
903 
50 2,5 
58 1,5 
452 l,O 65 
903 
80 0,9 75 

0,1 
0,08 
0,2 

0,2 
0,3 
0,052 
0,13 
0,15 

0,2 
0,1 
0,2 

0,2 
0,5 
0,082 
0,13 
0,15 

40/20 68 
50145 65 
50/45 65 

50/45 65 
50/452 60 
45/353 
48138 53 
50/352 60 
301303 
40130 60 
47/38 50 

50/352 65 
35/303 -
47135 60 
50/402 58 
30/303 -
55/40 65 
50/40 66 50/402 582 
40/303 -

45130 60 
45/40 55 
40/-

40/-
35/- 69 
55/352 69 
30/303 
42/- 70 

90 
110 
110 

120 
110 

100 
100 

110 
110 

120 

96 

120 
90 
135 

90 
100 
100 

100 
100 
100 

106 

90 
110 
110 

120 
110 

100 

120 
110 

110 

100 

120 
100 
135 

100 
100 
100 

100 
100 
100 

106 

S,C X4 
SL X 
S,C X 

S,C,M/D X 
S,C,M/D 

S,C X 
CL X4 

S,C,M L X 
S,CIM 

X 

X 

X 

x 
X 

X 

S,C X X 

S,C,M,D X 
SIM,C 

S,C 
S/M,C X 
S,C 

S,C,M 
SN X 
S/M,C 

S,M L,C 
S,ML,C 
SL,CL X 

S,C X 

X X X 
X X X X 

X 

X 

X 

X X 

X 

X 

Mark VIII (q) 1,6 (9,3) 2.2 (12,0) 25 (33,2) 120 1,5 70 0,15 0,2 
0,4 

45135 100 100 100 S,C X 
X H.H.Scott T·33SIr) 1,800,3) 3,5(16,1) 40130,3) 55 1,2 70 0,2 

Sherwood Micro 
CPU 100 (s) 

(ti 
Toshiba ST·91 O (u) 
Vamaha CT·7000 

1,719,8) 

1,8110,3) 
2,0 (-) 

2,6 (13,5)
3
2 30 (34,7)2 182 0 52 75 0,012 

2,1 (11,7) 25(33,4)3 803 1:03 _ 0,13 
70 l,O 75 0,15 
182 0 72 782 0,082 
853 1 :03 0,23 0,33 

0,152 
0,23 
0,2 
0,15 

40/40 75 75 90 S,M 

50/402 65 
451353 
-/40 65 
50135 60 

130 

100 
120 

130 

100 
120 

S,M 

SL 
S/O,C 

X X 

X 

NOTE (1) Solo in scatola di montaggio; sintesi numerica; scansione automatica; tre prese­
lezioni 

(11 Le lettere riportate in questa colonna hanno .1 seguente signi licato: 
C :: Centro canale; O = Deviazione; N • Indicazione numerica; L = Indicazio� 
ne luminosa; M � Multipath; a = Oualità del segnale (rapporto S/R o segnale 
meno multipath); S. Intensità del segnale. 

(21 Con larghezza di banda FI "larga" 
(31 Con larghezza di banda F I "stretta" 

(41 Facoltativo 
(51 Automatico 

(al Solo in scatola di montaggio 
(b) Indicazione di riflessioni multiple 
(c) Prese lezione di 3 stazioni MF e di 3 stazioni MA 
IdI SoloMF 

(el Solo in scatola di montaggio; lettura numerica 

(g) Solo in scatola di montaggio; preamplificatore incorporato per 2 o 4 canali; 
presentazione numerica 

(h) Sintesi numerica; 7 preselezioni ;scartsione automatica 
(i) Solo MF;3 larghezze di banda FI 
(I) Solo MF; con espansori 
(m) Controllo udibile delle riflessioni multiple 
(nl Sintesi numerica; solo MF; rivelatore udibile di riflessioni multiple;preselezione 

di 7 stazioni 
(o) Combinato con un preamplificatore $lereo 

(p) Sintesi numerica; presolenone di 15 stazioni 
(ql Lettura numerica; solo MF 

(r) Sintesi numerica; selezione dej canali preprogrammati; lettura numerica 
Is) Sintesi numerica; solo MF 
hl Presentazione del nominativo 
fu) Sintesi numerica; SCan5Jone automatica: presetez'ione di 7 staztOni; solo MF 
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70 d B  p roducono u n ' i nterferenza molto i n­
fer io re .  

I s i nton izzator i  con l a rghezza d i  banda 
F I var iab i l e  (ved. co lonna "Pa rt ico lar ità" )  
sono p i ù  selett i v i  ne l le  l o ro pos iz ion i  d i  ban­
da  st retta .  Tuttav ia ,  non tutti  i p roduttor i  d i  
s i nton i zzato r i  a dopp i a  l a rghezza d i  banda 
p rec isano i va lor i  s ia  de l la banda stretta sia 
di que l l a  l a rga .  Quanto più alta è la selett i ­
v ità ,  t anto m i nore è l ' i nterferenza poten­
z ia le .  Una se lett i v ità a l ta è desiderab i l e  spe­
c ia l mente nel le zone subu rbane e metropo­
I i tane,  dove su i canal i a lternat i  s i  t rovano 
ta lvo lta segna li p roven ient i  da var ie città. I 
va lor i  di se lett iv ità per i segna l i  su i cana l i  
ad iacent i ,  d i  200 kHz sopra o sotto la  fre­
quenza des iderata, vengono raramente pub­
b l i cati da i  fabb r icant i e sono sempre cons i ­
derevo lmente i n fer ior i  a i  va lor i  per  i cana l i  
a l ternat i .  

Rapporto d i  cattu ra - I s i nton i zzator i  M F 
possono sceg l i ere tra due seg n a l i  p resenti  sul ­
l o  stesso cana le ,  anche quando ta l i  segn a l i  
hanno c i rca la  stessa i ntens ità ,  soppr imendo 
i l  più debo le per "cattu rare" i l  più forte. I l  
rapporto d i  cattu ra è i l  rappo rto m i n imo i n  
dec ibe l  t ra i segna l i  su l l o  stesso canale che 
consent i rà a l  s i nton i zzatore d i  r idurre di  
30 dB l ' i nterferenza di quel lo p iù debo le.  
Qu i ndi , quanto più p iccolo è questo va lore,  
tanto m ig l io re è l a  s ituazione.  Si noti che, a 
d i fferenza de l l a  sel ettiv ità,  i l  rapporto d i  
cattu ra m ig l io ra ne l l a  pos i z ione d i  banda 
l a rga del  s i nton izzato re . I l  rappo rto d i  cattu­
ra è de l l a mass ima  i m po rtanza per g l i  asco l ­
tator i  resident i  i n  zone margi na l i ,  equid i ­
stanti da  due stazion i  che t rasmettono su l l a 
stessa frequenza. 

Rapporto finale S/R - E '  questo i l  mass i ­
mo rappo rto segna l e/rumore che i l  s i nton iz­
zatore può d are.  Poiché la magg io r  parte dei 
sinton i zzator i  raggiu nge ta le  rapporto mass i ­
mo con segna li d i  6 5  dBf  ( 9 7 8  f.1V ) o d  in fe­
r iori ,  i l  rapporto f ina l e  S/ R '-v iene genera l ­
me nte m i su rato i n  que l  punto.  Sul l a  tabe l l a  
sono el encati i va lo r i  monofo n ici ( i  va lor i  
stereo sa rebbero i n fer i o r i ) .  Come per tutti  i 
rapporti segna le/rumo re, quanto p i ù  a l to è 
i l  l o ro va lore, tanto più ch i a ro è i l  suono.  

D i storsione - I fabb ricanti usa no metod i 
d iversi per speci f ica re l ' ent i tà de l l a d i stors io­
ne;  a lcun i  i nd icano soltanto la  d i stors ione 
a rmonica ad una so la  frequenza (genera lmen-
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te a 1 kHz) , a l tr i  invece que l l a  a frequenze 
d iverse. Ta lun i  forn i scono so lamente i dati 
de l l a  d i stors ione armonica, mentre a l t r i  
c i tano anche i va lor i  del l a  d istors ione per  
i ntermodu laz ione.  Quando v iene p reci sato 
un so l o  valore di d i stors ione, s i  p resume che 
s i a  que l l o  del la  d istors ione armon ica a 1 kHz 
( come que l lo  i nd icato ne l l a  tabe l l a ) .  Si noti 
che i valori  d i  d i stors ione stereo tendono ad 
essere super ior i  a que l l i  mono. 

Separazione - Questo val ore m isu ra l a  mo­
dul az ione incroc iata tra  i cana l i  stereo.  Quan­
to maggiore è la  separazione,  tanto p iù  gran­
de è l 'effetto stereo poten z ia le . Po iché l a  
sepa raz ione tende a d i m i n u i re a l l e  f requenze 
a ud i o  più a lte,  ne l l a  tabe l l a ,  quando è poss i ­
b i l e, è e lencata s ia  que l l a  a 1 kHz, s ia  que l l a  
a 1 0  kHz. L a  separaz ione d i m i nu i sce nor­
ma lmente anche a l le  frequenze basse,  m a  a 
queste frequenze i suoi effett i  sono meno 
ud ib i l i .  

Reiezione MA - N o n  r iguarda  l e  t rasm is­
s ion i  M A, ma pi uttosto l 'ab i l i tà  del  s i nto n i z­
zatore a r igettare var iaz ion i di ampi ezza ne l  
segna le  M F .  Essa r ive la i n  genera le  in  qua le  
m i sura i l  si nton i zzatore può soppo rtare l a  
i nterferenza dovuta a r i f less ion i  mult ip le  (o  
mu l t i path ) che  causano modu laz ion i  d'am­
p iezza del segnale M F .  

L ' i nterferenza dovuta a r i f l essi o n i  mu l t i ­
p le  è p iù fast id iosa nel le  c ittà e nel le zone 
m ontagnose o col l i nose, in cui  v i  sono molte 
superfic i r i f lettenti da l le  qual i i l  segn a le  può 
r imbal zare. Quanto m aggiore è i l  va lore del la  
soppress ione M A, tanto p iù resistente è i l  
s i nton i zzatore a ta le  i nte rferenza. 

Reiezione immagine - M isu ra l 'ab i l i tà  
del s i nton i zzatore a r i gettare segnal i d i  
21,4 M Hz supe r ior i  a l  segna le  desiderato 
( 2 1 ,4 MHz è i l  doppio del l a  frequenza i nter­
med i a  di 1 0, 7  MHz del s into n izzatore ) .  La 
soppress ione im magine è soprattutto impor­
tante per co loro che r i s iedono nel le  v ic in an­
ze di aereoport i , in quanto i cana l i  a r i a -terra 
( 1 08 MHz - 136 MHz)  sono comp resi ent ro 
la gam ma di frequenze immag ine dei s i nto­
nizzato ri MF . 

Reiezione ai responsi spu r i  - L'interaz ione 
di due forti segna l i  (non necessar iamente en­
t ro l a  banda MF ) può far r icevere, da parte 
di un s inton i zzatore con circu iti R F e F I non 
linea r i, segnali non esistenti, che sono in 



rea l tà la somma o la d i fferenza t ra due segna­
l i  che interagiscono. Il fatto che una forte 
stazione compaia in parecch i punti l ungo l a  
scala d i  s intonia è un t ip ico s intomo d i  re­
sponso spu rio.  Se un sinton izzatore p resenta 
questo od a ltr i  problemi  di  sov raccar ico , do­
vut i  a fort i segna l i , s i  cerchi un sinton i zzato­
re con un alto va lore di re iez ione a i  responsi 
spu r i .  

Stru ment i  - Per  fac i l i tare l a  s intonia ,  i 
s inton i zzatori  sono dotati d i  pa recch i t ip i  d i  
st rumenti: que l l i  d i  centro cana le  (indicati  
con la l ettera "c" su l l a tabe l l a )  servono per 
accorda rs i su l l 'esatta frequenza del la  stazio­
ne; ess i  s i  t rovano v i rtua l mente su tutti  i 
s inton izzator i ,  tranne su i model l i  d i  basso 
p rezzo o su quel l i  i cui c i rcu it i  di sintesi nu· 
mer ica rendono supe rf lu i  ta l i  strument i ,  in 
quanto si s inton izzano semp re d i rettamente 
sul centro del canale.  G l i  ind icator i  d i  inten· 
s i tà del  segna le  (cont radd ist inti  con la lettera 
"5") offrono un certo a iuto nel  t rovare 
l 'esatta  frequenza del la  staz ione ( i l  segna le  
ha p resumib i l mente i l  suo picco in quel  pun­
to ) ,  ma sono p i u  ut i l i  ne l l 'or ientare l 'anten· 
na per la mass ima intensità del segnale .  

Gl i  st rument i r ive lato r i  d i  r i f lession i  mul­
t i p le  ( indicati  con la lettera "M")  o g l i  st ru­
menti d i  qua l ità del segnale  ( l ettera "0" )  
sono ancora p i u  ut i l i  ne l l 'or ientare l 'antenna, 
in quanto r iescono a t rovare l a  d i rez ione dal ­
Ia qua le  p rov iene i l  segnale p i u  ch i a ro (d i re­
z ione che può non esse re necessa r i amente 
quel l a  dal la  qua le  p rov i ene il segnale p iu  
fo rte ) .  G l i  strumenti d i  dev i az ione ( l ettera 
"0") m isu rano il I ive l l o  d i  modu laz ione del la  
staz ione, va lore che si  può usare come gu ida 
nel  d i sporre i l i vel l i  di modu laz ione d i  un 
regist ratore a nast ro quando si  effettuano 
regist raz ion i  d i  t rasm issioni. 

G l i  osci l l oscopi  most rano contempo ranea­
mente l e  r i fl ession i  m u lt ip le ,  l a  p rec is ione 
d e l l a s intonia, i l i vel l i  di modu laz ione e quel· 
l i  del segnale. 

Part icolarità - Ne l l e  co lonne de l l a  tabe l l a  
sono indicate so ltanto l e  caratter ist iche p iu  
comuni e s ign i ficat ive ;  ma qualche altra par­
t ico la r ità relat iva  a determ inati t ip i  di s into­
n izzato r i  è descr itta ne l l e  note r iportate 
in calce. 

La decod i ficazione Oolby è incorpo rata 
in parecchi s inton izzator i  presentat i ne l la  
tabe l l a  ed è ottenib i le  come accesso rio ad 
innesto per alcuni alt r i ;  in molt i  mode l l i  è 

anche insta l l ato un commutatore d i  deac­
centuazione,  n ecessa r io per correggere i l  
responso in frequenza quando s i  usa un 
decod i fi catore Oo l by esterno.  

La mesco laz ione del le  note a l te è assa i 
uti le ne l l 'asco l to in stereo di stazion i  margi·  
na l i .  M isce lando t ra l o ro l e  f requenze p i u  
a l te d e i  d u e  cana l i  stereo, s i  r iducono i l  
rumore e l a  d istorsione p u r  mantenendo l a  
sepa raz ione de l l e  frequenze med i e , onde 
conserva re un certo effetto stereo. 

Un osc i l l ato-re di reg ist razione può essere 
di aus i l i o  per d i spo rre i l i ve l l i  d i  reg i straz ione 
quando si effettuano reg i straz ion i  d i  t rasm is­
s ion i .  L 'uscita de l l 'osc i l l atore corr i sponde 
a l l ' usc ita del s inton i zzatore ad un l i vel lo 
speci f icato d i  modu laz ione de l  segna le  
(genera lmente modu laz ione de l  50 %)  e c iò 
consente di rego la re i l  l i ve l l o  di reg istraz ione 
per il m i g l i ore rappo rto segna le/ru more e 
per la m in ima distorsione. 

La commutaz ione del la  la rghezza d i  ban­
da consente a l l ' utente di rego la re la se lett i ­
v ità (a l suo  massi mo quando la  la rghezza d i  
banda F I è p iu  st retta )  p e r  i l  m ig l io re rappor­
to di cattu ra, per i l  m ig l iore rapporto segna­
l e/rumore, pe r la m inore d i storsione e la m i ­
g l io re separaz ione. Ouando è necessa r ia una 
se lett iv ità p i u  e levata per r icevere una staz io­
ne part ico l a re t ra molte a l t re staz ioni  fo rt i 
su frequenze v ic ine, l 'utente può rest r ingere 
l a  l a rghezza d i  banda del  sinton i zzato re al 
f ine d i  ottenere una maggiore selett i v ità a 
spese di una leggera r iduz ione deg l i  a l t r i  pa­
ramet ri . I s intoni zzator i  con seletto r i  d i  
la rghezza d i  banda a tre pos iz ion i  sono ind i ­
v iduab i l i  da l l a  nota ( i ) .  

La s inton ia numerica è d i  due ti p i :  i s in­
ton i zzator i  con presentaz ion i  numeriche 
possono essere per tutto il resto convenz io­
nal i ,  in quanto la sintonia  v iene effettuata 
con cont inu ità ne l l a  banda M F .  I s inton i zza­
tor i  a sintesi numerica,  invece, sono anche 
d otat i  di osc i l lator i  loca l i  contro l lat i  nume­
r icamente, i qua l i  consentono la  sinton ia  in 
sa lt i  d i retti  da una stazione ad un'a l t ra senza 
passa re t ra le  frequenze intermed ie .  C iò sem ­
p l i f ica l 'agg iunta di part ico la rità come la  
scansione automat ica e la  p rese lez ione de l l e 
stazion i ,  che spesso si t rovano in ta l i s into­
n i zzato r i .  

Come g ià  accennato, d iverse part ico l a r i ­
tà e ca ratter ist iche non sono state e lencate; 
a lcune sono state omesse pe rché di scarso 
s ign i ficato p ratico per l 'asco ltatore ;  a l t re, 
per la  mancanza di dati affidabi l i .  * 
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RIVELATORE 
DI PERDITE 

DI ENERGIA 
Fornisce letture istantanee di variazioni di temperatura 
per controllare perdite intorno a porte, finestre, ecc ... 

. Considerando l 'a l to costo de l l 'energ ia  
necessar ia  per avere l 'a ria cond i z ionata e 
per r i sca ldare la casa, è quanto mai  oppor­
tuno rendersi conto anche de l le perd ite d i  
a ria m inor i  (che si  sommano fino a d  equ i ­
va lere a d  una perd ita grande e nat u ra lmente 
costosa ) ;  c iò è reso poss ib i  le  dal  r i ve l atore 
di perd ite di energ ia  descr i tto in questo 
a rt ico lo .  

I l  d isposit ivo (denom inato E LD da l le  
in i z i a l i  d i  " Energy Lea k Detector" ) è un 
econom i co r ive l atore d i fferenz ia le  di tempe­
ratura che può essere costru ito in breve tem­
po. Questo ut i l e  st rumento ha un nuovo 
elemento sensib i le a l l a  temperatu ra a stato 
so l ido con coeff ic iente di temperatu ra pos i ­
t i vo; c iò s ign i f ica che la  resi stenza del l 'e le­
mento sensib i l e  aumenta l inea rmente con 
la temperatura.  

Come funz iona - L'am pl i ficato re a modo 
di corrente ( LM 3900 ) usato nel  r ive lato re 
ampl i f ica la d ifferenza tra le correnti che 
sco rrono ne l l e  due entrate per produr re, in 
uscita,  una va riaz ione di tensione. 

I l  c i rcu ito d'ent rata è rappresentato ne l l a  
fig. 1. Si not i che, per questo t i po d i  amp l i-

ficatore, è d i segnata una frecc ia t ra le en­
t rate i nvert i t r ice e non invert i tr ice ; si osse rvi 
ino l t re che l e  entrate sono semp l icemente 
g iunzioni  base-emett i tore di t ransistor i  con 
emett itor i  a massa . 

C iÒ porta ad un' i mportant iss i ma conside­
raz ione re lat i va agl i amp l i ficator i  a modo d i  
corrente: non b isogna m a i  app l icare d i retta­
mente a l l e  entrate una tens ione che possa 
causa re un f lusso d i  corrente di 5 mA o p iù .  
Questa l i m itaz ione consente i l  p rogetto d i  
a lcun i  c i rcu it i  inso l i t i  che possono essere 
sfruttat i vantaggiosamente in var ie  c i rcostan­
ze. E' necessa r io però menz iona re anche due 
a ltre l i m i taz ion i: i l  guadagno a c i rcu ito aper­
to (guadagno senza controreaz ione)  può es­
sere tanto basso come ne l  rapporto 1 000 : 1 ; 
ino l tre l 'amp l i f icatore non r i sponderà a ten­
s ion i  infer ior i  a 0,6 V. 

L'am p l i f icatore mant i ene il g iusto funz io­
namento con una grande var ietà d i  tens ion i  
d i  a l i mentaz ione e d  asso rbe c i rca l a  stessa 
corrente (a parte la corrente ne l  car ico ) qua­
l unque s ia la tensione d 'a l i mentazione; per­
ciò, l 'ampl i f icatore è adatto per i l  funz iona­
mento a batter ie .  

Come si vede ne l l a  fig. 2,  l 'e lemento sen-
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